
Siracusa.  Esplosioni  nel
bosco di Boeri: in scena Le
Troiane al Teatro Greco
Forti botti aprono lo spettacolo Le Troiane. Esplosioni nel
bosco pensato da Stefano Boeri con alberi veri, abbattuti dal
maltempo in Carnia. Un bosco diroccato in cui si sviluppano
le.vicende  della  seconda  tragedia  nel  cartellone  della
stagione 2019 del teatro greco. Maddalena Crippa ritorna nella
antica cavea di siracusa. Una prima invece per Paolo Rossi.
Impostazione più tradizionale nelle scene e nella recitazione
rispetto  all’Elena  proposta  da  Livermore.  Una  differenza
stilistica  che  non  tocca  il  risultato.  La  regia  è  della
francese Muriel Mayette-Holz

Arrestato  imprenditore:
“Danno  erariale  di  quasi  5
milioni di euro”
La  Guardia  di  Finanza  di  Siracusa  ha  eseguito  oggi  un
provvedimento del G.I.P. richiesto dalla locale Procura della
Repubblica, e ha arrestato un noto imprenditore locale,a capo
di una impresa impegnata nelle attività di produzione di fusti
metallici, localizzata a Melilli nella zona industriale, che
nel tempo ha posto in essere una serie di condotte distrattive
sul patrimonio della società, idonee ad integrare in capo allo
stesso la ricorrenza di gravi reati tributari e fallimentari.
Le  indagini  coordinate  dal  Procuratore  della  Repubblica
Aggiunto,  Fabio Scavone, e dirette dal Sostituto Procuratore
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. Vincenzo Nitti, sono state eseguite dai militari del Nucleo
di  polizia  economico  –  finanziaria  di  Siracusa.  In
particolare,  le  Fiamme  Gialle,  al  culmine  delle  complesse
investigazioni, hanno acquisito elementi per consentire alla
Procura della Repubblica di avanzare, al competente giudice,
istanza  di  fallimento  della  società,  individuando,  al
contempo, in capo al suo amministratore reati di bancarotta
fraudolenta  per  distrazione  e  di  causazione  dolosa  del
fallimento,  oltre  al  reato  di  sottrazione  fraudolenta  al
pagamento delle imposte.L’attività investigativa, avviata nel
mese  di  gennaio  2018  in  relazione  allo  sviluppo  di  una
segnalazione di operazioni bancarie sospette, faceva emergere
la  ricorrenza  in  capo  alla  società  di  una  fortissima
esposizione  debitoria  caratterizzata  da  ingenti  debiti
erariali, quantificabili intorno ai 4,5 milioni di euro, oltre
a debiti nei confronti di terzi di corrispondente valore.

L’approfondimento  delle  investigazioni  portava  alla  luce
l’illecito agire del rappresentante legale della società, il
quale poneva in essere, fraudolentemente, tutta una serie di
operazioni  societarie  finalizzate  a  trasferire  gli  asset
produttivi  della  società  a  favore  di  altre  società,
appositamente  costituite  e  sempre  nella  sua  disponibilità,
lasciando  in  capo  alla  società  cedente,  ormai  decotta,
l’ingente massa debitoria.In sostanza l’indagato, dopo l’avvio
delle indagini della Guardia di Finanza, ha messo in atto
tutta una serie di operazioni finalizzate a “svuotare” la
società decotta dei suoi cespiti produttivi, continuando a
gestire  l’azienda  attraverso  altre  società  dallo  stesso
controllate.In particolare, in un brevissimo lasso temporale,
l’odierno  arrestato,  dopo  la  creazione  di  nuove  società
rappresentate da suoi prestanome, poneva in locazione il ramo
produttivo dell’azienda ad una di esse ed altresì avviava alla
liquidazione volontaria la società gravata di debiti per quasi
10 milioni di euro e altresì priva di asset produttivi idonei
all’ottenimento dei ricavi, determinando un irreparabile stato
di  insolvenza,  con  grave  pregiudizio  delle  ragioni  dei



creditori e dell’erario.

Ricorrendo il quadro fraudolento testè delineato, in costanza
dell’istanza di fallimento presentata dal Pubblico Ministero
procedente, nel mese di ottobre u.s., su decreto di sequestro
preventivo  emesso  in  via  d’urgenza  dalla  Procura  della
Repubblica  di  Siracusa,  sono  stati  sottoposti  a  misura
cautelare 14 fabbricati e 19 terreni del valore stimato pari a
euro  4.280.000,  ivi  ricomprendendo  il  ramo  di  azienda  in
locazione dalla società decotta alla società in bonis di nuova
costituzione, sequestrati – in via diretta e per equivalente –
nei  confronti  dell’indagato  e  dei  soggetti  economici  allo
stesso riconducibili.

Nel  medesimo  contesto  di  illiceità  individuato,  a  seguito
delle ulteriori investigazioni condotte, il G.I.P. presso il
Tribunale  di  Siracusa  disponeva  anche  la  misura  cautelare
personale  degli  arresti  domiciliari  nei  confronti
dell’indagato,  eseguita  in  data  odierna  dai  militari  del
Nucleo PEF di Siracusa.

Allo  stato,  nell’ambito  del  presente  procedimento  penale,
oltre all’arrestato, risultano indagati altri tre soggetti,
individuati  quali  prestanome  dell’odierno  arrestato  e
risultanti  quali  rappresentanti  legali  delle  società
attraverso cui è stato realizzato il disegno criminoso.

L’operato della Guardia di Finanza a contrasto delle condotte
fraudolente poste in essere nell’esercizio dell’attività di
impresa,  con  particolare  riguardo  a  quelle  distrattive  di
asset  patrimoniali  rilevate  nell’ambito  di  procedure
concorsuali, si pone a tutela della sana imprenditoria al fine
di  prevenire  e  reprimere  ogni  condotta  illecita  e  di
restituire quanto dovuto a tutti i creditori delle società
fatte fallire illegalmente.



Siracusa.  Lunedì  in
Cattedrale  i  funerali  di
Luciano Sapienza
Saranno  celebrati  lunedì  mattina  i  funerali  di  Luciano
Sapienza.  Ad  ospitare  il  triste  rito,  alle  9.30,  sarà  la
Cattedrale  di  Siracusa.  Il  marittimo  ha  perduto  la  vita
nell’inabissamento  del  motopesca  Zaira  a  Zonqor  Point,
Marsascala (Malta) avvenuto nella notte tra venerdì e sabato
della scorsa settimana.
Il corpo venne ritrovato dopo oltre 13 ore di ricerche da
parte  dell’autorità  maltesi.  Ma  proprio  sull’aspetto  dei
soccorsi, ed in particolare del pronto coordinamento italiano,
il  figlio  dello  sfortunato  Luciano  Sapienza,  Fabio,  ha
sollevato più volte diversi dubbi.
Lunedì, messe momentaneamente da parte le polemiche, ultimo e
commosso  saluto  all’esperto  pescatore  siracusano,  molto
conosciuto e ben voluto dall’intera marineria locale.
Da Malta, dove si susseguono i tentativi di recuperare dai
fondali il motopesca, le parole di Fabio Sapienza rilasciate
al media maltese Netnews.

Siracusa.  Inquietante
intimidazione:  bruciata
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l’auto  del  giornalista
Gaetano Scariolo
Intimidazione questa notte ad un giornalista di Siracusa. È
stata bruciata l’auto di Gaetano Scariolo, cronista di nera e
giudiziaria,  collaboratore  del  Giornale  di  Sicilia  e
dell’agenzia di stampa Agi. L’auto era parcheggiata vicino
alla sua abitazione e poco dopo la mezzanotte è stata data
alle fiamme. Per gli investigatori pochi dubbi sulla natura
dolosa  dell’episodio.  Un  inquietante  gesto  che  sarebbe
riconducibile all’attività giornalistica di Scariolo che segue
da  sempre  i  principali  fatti  di  cronaca  della  città,
soprattutto operazioni e processi di mafia. Qualcuno avrebbe
cosparso di liquido infiammabile il cofano dell’autovettura,
una Ford Festa, che si trovava posteggiata in strada, nei
pressi dell’abitazione. E’ stata completamente distrutta nella
parte anteriore.
“Nessuna  intimidazione  potrà  mai  fermare  il  lavoro
giornalistico”.  Da  Assostampa  Siracusa  e  dai  colleghi
giornalisti, piena e totale solidarietà è stata espressa con
una nota.
“Questo  episodio,  che  siamo  certi  sarà  in  breve  tempo
ricostruito  per  giungere  ai  responsabili,  dimostra  che  il
giornalismo fatto di ricerca, approfondimento, rispetto delle
fonti e, quindi, di professionalità, continua ad essere un
fastidioso avversario per la criminalità e il malaffare in
genere. Gli attestati di stima e la solidarietà già espressa
in questi momenti dimostrano che i giornalisti sono ancora
visti come baluardo di legalità e democrazia. Se ne facciano
tutti una ragione. L’Assostampa di Siracusa, e i giornalisti
siracusani tutti, stanno con Gaetano Scariolo”.
Al collega Gaetano ed alla moglie, l’abbraccio sincero delle
redazioni  di  SiracusaOggi.it  ed  FMITALIA.  Anche  il  mondo
politico siracusano, dal sindaco Francesco Italia ai deputati
nazionali e regionali, arriva la ferma condanna dell’accaduto.
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Siracusa. Ztl: tornano per il
week end le due nuove corse
di bus navetta
Saranno attive anche per la giornata di domani, sabato 11
maggio, le due corse nuove di bus navetta da e per il  centro
storico. La decisione è del Comune, che ha sperimentato il
servizio in occasione del Primo Maggio. Le due linee saranno
operative  “al  fine  di  limitare  il  flusso  veicolare  verso
Ortigia”
Il servizio prevede due nuove corse di bus navetta verso il
centro storico. Confermati anche gli orari ed i percorsi: la
prima  partirà  dal  Parco  archeologico,  la  seconda  dal
parcheggio  Von  Platen.

Ecco, nel dettaglio, orari e percorsi:

Parco Archeologico dalle ore 10.00 alle ore 18.00(ultima corsa
di arrivo), con frequenza di circa 25 minuti.

Molo S. Antonio (Capolinea di partenza); Via Sen. Maielli; Via
Malta;  Riva  della  Darsena;  Corso  Umberto;  Viale  Regina
Margherita;Via  A.  Diaz;Viale  Luigi  Cadorna;Viale
Teocrito;Casina  Cuti  (Parco  Archeologico);  Via  Cavallaro;
Corso  Gelone;  Via  Catania;  Via  Bengasi;  Via  Rodi  (Molo
S.Antonio)
Parcheggio Von Platen (Navetta di trasferimento con Ortigia)
dalle ore 18.00 alle ore 01.00(ultima corsa di arrivo), con
frequenza di circa 25 minuti.

Parcheggio Von Platen (Capolinea di partenza); Viale Luigi
Cadorna;
Viale Regina Margherita; Corso Umberto; Riva Garibaldi; Via
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Chindemi; Via XX Settembre; Piazza Pancali ( Capolinea di
arrivo); Corso Umberto; Viale Regina Margherita; Via A. Diaz;
Viale Luigi Cadorna; Parcheggio Von Platen(Capolinea di arrivo
e ripartenza);

Siracusa.  Ritrovato  in
Calabria  il  ragazzo
scomparso: ” Sta tornando a
casa”
Ritrovato il quindicenne che all’alba si era allontanato da
casa, lasciando solo un biglietto ai familiari. Davide è stato
raggiunto  in  Calabria.  È  in  viaggio  con  il  padre  verso
Siracusa.Sta tornando a casa. Lieto fine per una vicenda che
da tenuto per ore familiari e conoscenti con il fiato sospeso.
Davide  si  era  allontanato  da  casa  questa  mattina.  Si  era
svegliato  presto,  teoricamente  per  andare  a  scuola,  come
sempre a bordo della sua moto. Al risveglio, i genitori e la
sorella  hanno  rinvenuto  un  biglietto,  in  cui  parlava  di
questioni familiari. Rinvenuti, poco dopo, la moto , nella
zona di via Nino Bixio.

Spettacolare  Livermore,  a
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Siracusa colpisce e manda un
messaggio a Salvini
Corteggiato dai teatri d’opera di mezzo mondo, applaudito a
scena  aperta  alla  Scala  di  Milano  ed  ora  protagonista  a
Siracusa. Davide Livermore firma la regia e le scene di una
“Elena” che ha subito conquistato pubblico e critica. “Anche i
greci erano tecnologici e se avessero avuto i raggi laser, li
avrebbero usati in scena”, dici al termine della prima. Mostra
rispetto  per  il  pubblico  (“paga  il  biglietto,  merita  uno
spettacolo”)  e  attacca  la  politica  attuale  che  nutre
l’idiozia.

Siracusa. Rompe gli schemi e
convince  l’Elena  hi-tech  di
Livermore al Teatro Greco
È con ogni probabilità una delle migliori produzioni della
fondazione  Inda  degli  ultimi  anni.  Per  sforzo  tecnico,
tecnologico e artistico. L’Elena di Davide Livermore rompe con
gli schemi del dramma antico tradizionale. Non è solo voglia
di innovare, più contaminazione di stili e di arti. Sembra già
pronta per la tv, eppure è concepita per il teatro.
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Augusta.  “Aperto”  il  porto,
sbarcano 36 migranti soccorsi
dalla Marina Militare
“I 36 migranti che erano a bordo di una imbarcazione che stava
per affondare sono stati messi in salvo dal personale della
nostra  Marina  Militare  che  era  a  bordo  della  nave  Cigala
Fulgosi  e  ora  sono  stati  tutti  trasferiti  sull’unità
Stromboli”. Lo rende noto la presidenza del Consiglio dei
ministri. “La nave Stromboli informa una nota- viaggia adesso
verso il porto militare di Augusta, dove i migranti verranno
fatti sbarcare”. Disponibilità ad accoglierli è arrivata da
Francia, Malta, Lussemburgo, Germania.

Siracusa.  Traffico
internazionale  di  droga:  16
arresti  tra  Catania  e
Siracusa
Su delega di questa Procura della Repubblica, i Finanzieri del
Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Catania hanno
dato esecuzione a un’ordinanza di misure cautelari in carcere
emessa dal Gip del Tribunale etneo nei confronti di 16 persone
indagate,  a  vario  titolo,  per  associazione  finalizzata  al
traffico illecito di sostanze stupefacenti e, nello specifico,
al  commercio  di  hashish,  marijuana,  cocaina  ed
eroina.L’investigazione  condotta  dal  Nucleo  di  Polizia
Economico-  Finanziaria  di  Catania  e  coordinata  da  questa

https://www.siracusaoggi.it/augusta-aperto-il-porto-in-arrivo-36-migranti-soccorsi-dalla-marina-militare/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-aperto-il-porto-in-arrivo-36-migranti-soccorsi-dalla-marina-militare/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-aperto-il-porto-in-arrivo-36-migranti-soccorsi-dalla-marina-militare/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-traffico-internazionale-di-droga-16-arresti-tra-catania-e-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-traffico-internazionale-di-droga-16-arresti-tra-catania-e-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-traffico-internazionale-di-droga-16-arresti-tra-catania-e-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-traffico-internazionale-di-droga-16-arresti-tra-catania-e-siracusa/


Procura Distrettuale, convenzionalmente nota come operazione
“Stop and Go”, ha consentito già di pervenire, tra gennaio
2016 e maggio 2017, all’arresto in flagranza di reato di 27
soggetti per traffico di stupefacenti (artt. 73 e 80, D.P.R.
309/90) e al contestuale sequestro complessivo di circa 100
chilogrammi di hashish, 70 di marijuana, 10 di cocaina e 4 di
eroina.  Gli  stupefacenti  sequestrati,  destinati  al  mercato
della Sicilia orientale, avrebbero fruttato alle strutturate
compagini criminali oltre 5 milioni di euro.Nel dettaglio,
l’indagine dei finanzieri del G.I.C.O. di Catania ha permesso
di disarticolare due distinte compagini associative, aventi la
loro base operativa a Catania con ramificazioni attive in
Italia (Torino, Siena e Reggio Calabria) e all’estero (Spagna
e Sud America).Un primo sodalizio era composto dai fratelli
Maggiore, Alfio Giuseppe (cl.1988), Giuseppe (cl.1965), Orazio
Valentino  (cl.1987),  quali  promotori,  catanesi  originari  e
attivi  nel  quartiere  Librino,  nonché  da  Vincenzo  Oneto
(cl.1961,  origini  palermitane)  e  dal  catanese  Daniele
Stivala(cl.1987),  i  quali  si  occupavano  di  procurarsi
rilevanti quantitativi di hashish ed eroina a Torino per poi
trasportarla a Catania rivendendola all’ingrosso ai fornitori
di piazze di spaccio nei quartieri di Librino, San Cristoforo
e  Villaggio  Sant’Agata.Alla  stessa  compagine  appartiene
Giuseppe Vasta (cl.1988), già noto alle cronache giudiziarie
per essere stato tratto in arresto, nel quartiere Zia Lisa,
con  1,3  kg  di  cocaina  celata  tra  salumi  nonché  per  la
detenzione illegale di un’arma clandestina e munizioni; Vasta
era  il  principale  collettore  degli  illeciti  traffici
orchestrati  dal  gruppo  capeggiato  dai  fratelli
Maggiore.Ulteriori acquirenti dell’associazione criminale dei
Maggiore,  nonché  destinatari  del  provvedimento  restrittivo
eseguito,  sono:  Gianluca  Giarrusso  (cl.1982),  tratto  in
arresto nel marzo 2017, destinatario di un carico di 27 kg di
hashish; lo stupefacente era occultato in una cassa di legno
per  vini  all’interno  della  quale  vi  erano  53  pacchetti,
protetti  ciascuno  da  un  palloncino  colorato  e  doppiamente
avvolti con plastiche sottovuoto; Omar Sacco (cl.1984) e Marco



Gallo Cassarino (cl.1985), organizzatori di due compravendite
di stupefacenti, una di cocaina proveniente dalla Calabria e
destinata alle citate piazze di spaccio catanesi e una di
hashish  da  Torino  al  mercato  della  Sicilia  orientale;
Salvatore  Stivala  (cl.  1980),  tra  i  promotori  di  una
compravendita  di  hashish
sulla  rotta  Torino-Catania.Differente  compagine  associativa
delinquenziale, con proiezioni internazionali, che alimentava
le piazze di spaccio di Siracusa, era costituita da: Angelo
Messina (cl.1947, siracusano), quale committente e acquirente
finale; Gino Guzzardi (cl. 1967, siracusano), organizzatore
dell’importazione di cocaina dal Sud America (principalmente
da  Santo  Domingo  e  dalla  Colombia);  Emanuele
Bussoletti(cl.1966)  e  Simonetta  Mazzolai  (cl.1956)  corrieri
dello  stupefacente;  Leandro  De  Jesus  “Leon”  Herasme  Matos
(cl.1973) e Bizchmar Capellan Gomeris (cl. 1973), entrambi
della Repubblica Dominicana, quali fornitori della cocaina.Nel
corso  delle  indagini,  i  Finanzieri  catanesi  specializzati
nelle  operazioni  antidroga  intercettavano  –  seguendo  i
fornitori sudamericani che rifornivano il gruppo siracusano
capeggiato da Messina e Guzzardi – due consegne di prova: una
prima, dalla Spagna alla Sicilia, nel marzo 2016 a Genova,
pari a kg. 1,6 di cocaina occultata all’interno della batteria
dell’autovettura in uso al corriere. Una seconda, sempre sulla
rotta Liguria/Sicilia, nel settembre dello stesso anno, di kg.
2,6  di  cocaina  confezionata  con  cellophane  e  nastro  da
imballaggio  abilmente  occultati  all’interno  di  un  “tower”
(diffusore  acustico)  trasportato  come  valigia  da  uno  dei
corrieri giunto, tramite treno, nella stazione ferroviaria di
Catania.
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